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Inchiesta sul CRTC: Livorno 

Quando i film 
li sceglie 
il quart iere 

Come le circoscrizioni gestiscono le diverse attività 
I rapporti con gli esercenti - Le proiezioni per la scuola 

Alla Fortezza Nuova la programmazione estiva 
Una tenda-circo per i ragazzi e per gli adulti 

Siamo ni terzo anno di att ivi tà del Circuito Regionale 
Toscano del cinema (CRTC), un'esperienza forse unica In 
I ta l ia, che sviluppa connotati nuovi di gestione delle att ivi tà 
cinematografiche e cultural i in generale, proprio per II tipo 
di impostazione che sta assumendo. Sono 139 comuni che 
organizzano più di 3.000 proiezioni cr i t iche coinvolgendo, nella 
gestione e nella predisposizione dei programmi, tutte le forze 
cul tura l i e sociali disponibi l i , dall'associazionismo al sindacati, 
dalle scuolo ai quart ier i ecc. 

L'esperienza diventa quindi uno stimolo verso la tanto 
•ospirata r i forma delle att ività cinematografiche che tarda a 
venire proprio mentre In cr is i sta colpendo questo settore 
vitale della cul tura. 

Con questa breve inchiesta, che iniziamo oggi, ci propo
niamo di o f f r i re diversi modi di Intervento e di gestione del 
Circuito regionale toscano del cinema In modo da accre
scere il dibatt i to su questo strumento e in maniera tale da 
consentire uno scambio di esperienze utile alla diffusione di 
un cinema di qual i tà. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Elette a lucilo. 
Insediate a .settembre, le die 
ei circoscrizioni livornesi non 
hanno certamente per.->o tem
po. Lo dimostra In maniera 
evidente l'organizzazione e la 
gestione del Circuito regio
nale del cinema che vede l 
quartieri protagonisti del de
centramento culturale e mo
mento qualificante di aggre
gazione. I termini per le de-
libere di delega - - come spie
ga l'assessore alla cultura 
Ruggero Morelli — scadevano 
il '28 febbri'io e tut te e 10 le 
circoscrizioni hanno risposto 
in tempo dimostrando la Io 
ro capacita e volontà politica 
di intervenire in settori mio 
vi e delicati. 

Ii'espenenza di Livorno è 
forse tra le più originali m 
un ventaglio di iniziative va
n e e assai diverse che stan
no caratterizzando 11 circuito 
regionale del cinema. Alla ba
se di questo discorso sta 1' 
Impostazione da ta nella cit
tà labronica al Circuito: si 
è proceduto alla costituzio
ne di una commissione co
munale di gestione del 
CRTC (comprende 5 rappre 
sentant i del Consiglio Comu
nale. uno per ogni Consiglio 
di Istituto delle scuole medie 
superiori, per ogni associa
zione del tempo libero, per 
l'EPI'. per il consiglio di zo
na sindacale, per i singoli e-
sercizi cinematografici! che 
valuta le p r o s a t e formulate 
dal quartieri, i quali, a loro 

volta, hanno formato coni 
missioni allargate per la pre
disposizione del programmi. 
« Cinema nel cinema ». « Ci 
nemaculturn ». « Pomeimgl 
cinematografici » e « Cinema 
scuola » sono le rassegne at
tualmente in corso qualco 
sa come 250 proiezioni che 
stanno coinvolgendo le seno 
le. i quartieri, i circoli e le 
Case del Popolo, e gli spet
tacoli del normale circuito 
commerciale 

« Clnemascuola » e un ci
clo di proiezioni didattiche 
per la scuola dell'obbligo, 
concordato con le clrcoserl 
/ioni, ed una serie di corsi di 
educazione all'Immagine te
nuti dal gruppo audiovisivi 
dell 'Alici, dal Cmeforum-
CINIT. dal Cinema Teatro 
Vita e dal Lend livornese. 
Accanto a questa attività, si 
sono sviluppati I « pomerig
gi cinematografici ». anch'es 
si prevalentemente diretti al 
ragazzi. In programma In va
ri locali cittadini (si paga 500 
lire a proiezione più la tes
sera). 

«Cinemacultura» corrispon
de invece ad esigenze di do
cumentazione e di ricerca. 
essendo Improntata alla cono 
scenza e all'approfondimento 
di movimenti come il cine 
ma politico, quello sovietico. 
quello femminista ecc. L'ulti 
mo capitolo del CRTC è « Ci
nema nel cinema » In svolgi 
mento in diverse sale della 
citta con l'ausilio anche di 
piccoli e medi esercenti 

Iit' linee di Intervento si 
possono ^ r t a n t o riassumere 

in tre filoni: 11 rapporto con 
l'associazionismo cinemato
grafico, per tutto ciò che ri
guarda particolari rassegne, 
corsi e seminari, schede 
ecc: quello con le scuole, 
corsi per insegnanti della 
scuola dell'obbligo e Iniziati
ve rivolte al ragazzi e ai bam
bini e quello con il territorio, 
per tutto ciò che concerne la 
partecipazione delle circoscri
zioni. degli esercenti e delle 
diverse forze culturali e di 
massa. In questo modo, sca
turisce una proposta cultu
rale per la citta, destinata 
ad una vasta utenza, che ap
profondisce la conoscenza 
del linguaggio visivo e del 
contenuti del messaggio ci
nematografico. 

Non a caso l'esperienza del 
Circuito Regionale del Cine
ma n Livorno viene vista co 
me un banco di prova per 
una nuova programmazione 
culturale che parta dal bas
so e che Individui perfet
tamente aree e strut ture di 
intervento. L'amministrazione 
comunale ha già messo a pun
to un progetto che. punta al
l'organizzazione della parte
cipazione attraverso le Isti
tuzioni: si pensa, oer esem
plo. ad un comitato cittadi
no per la programmazione 
culturale, alla gestione socia
le delle Istituzioni culturali 
cittadine e decentrate (è di 
questi giorni la costituzione 
di una commissione di ge
stione del sistema museale). 
alla costituzione di centri 
culturali cittadini con com
petenze specifiche per giun

gere al piano del servizi cul
turali. Soprattutto i centri 
culturali potranno diventare 
una esperienza pilota nel 
campo della comunicazione 

A Livorno già due proget
ti sono in fase di realizza
zione: 11 Centro studi siili' 
Inquinamento marino e sul
l'ecologia marina e il Cen 
tro d'informazione visiva, li
na terza struttura, già ope 
rante all'Interno della Casa 

ì della cultura. In Piazza Guer-
i razzi, e 11 Centro di Iniziativa 

pedagogica che lavora nella 
prospettiva di rapporti stabi
li per gli organismi scolasti 
ci. 

Fin da quest'anno. Inoltre. 
si e cominciato a valutare la 
necessità di Individuare cen
tri polivalenti dove, sullo 
stimolo delle gestioni sociali 
operanti attorno alla blbllo 
teca decentrata, poter con
cretizzare una attività crea
tiva e socializzare I program
mi elaborati. Lo sforzo di 
gestione e di partecipazione 
delle circoscrizioni e delle 
forze sociali sarà inoltre la 
molla che potrà permettere 
— secondo 11 plano dell'as
sessorato alla cultura — l'at
tuazione di un programma di 
servizi culturali partendo da 
una Indagine sulle strut ture 
esistenti, sulle organizzazio
ni che fanno cultura e sulla 
richiesta di spettacoli e Ini
ziative, che lo scorso anno 
ha portato a ben 25.000 pre
senze nella stagione estiva. 

Si t ra t ta quindi di una con
sistente opera di ricomposi
zione — come fanno notare 

all'assessorato alla cultura — 
sia dal punto di vista dell' 
esistente che di riscoperta e 
rlappropriazlone critica del 
territorio Poggia su queste 
considerazioni l'obiettivo di 
creare un sistema museale 
(oggi 11 Comune dispone del 
Museo di Villa Maria, il Mu 
seo Fattori e l'acquarloi che 
diventi la sintesi del temi 
Indlvuatl nelle circoscrizioni. 
le quali funzionerebbero da 
« filtro » per le esigenze di 
crescita collettiva. Il museo 
si trasformerebbe In stai-
mento. non tanto esportando 
all'esterno le sue problema
tiche, quanto Inserendo e fi
nalizzando proprio tutto ciò 
che U realtà esterna stimola 

Anche 11 sistema biblioteca
rio (la città poss'ede una ric
ca rete di biblioteche decen
trate oltre a centri di lettu-

j ni In circoli ed aziende e 
strut ture specifiche come la 
biblioteca del ragazzi di Vil
la Fabbriconi e quella delle 
Arti visive di Villa Maria e 
la rinomata biblioteca labro 
nica) necessita di una ri 
qualificazione che fissi indi
rizzi programmatici, gestione 
sociale, rapporti con la scuo
la, potenziamento del servizi 
e adeguamenti operativi. 

Un beneficio diretto andrà 
alla scuola che già è s ta ta am
piamente coinvolta nei piani 
culturali della città labroni
ca. L'informazione e l'aggior
namento sulle varie probi»-
matiche nel settore didat ' i 
co. culturale e sociale, la 
promozione della ricerca e 
della sperimentazione, la par

tecipazione a spazi di attivi
tà crentlva e di elaborazio
ne culturale sono l principi 
che hanno guidato la prò-
|K>sta dì intervento del Co 
mime nella scuola. 

Ma anche lo circoscrizioni 
hanno Indirizzato molte del 
le loro attività verso la 
scuola Facciamo l'esempio 
della zona 1 (Sorgenti Co 
rea Cogna Stazione» che. sul
la base delle Indicazioni sca
turite lo scordo anno, ha con
tinuato ad individuare nel 
rapporto con le scuole di o 
gnl ordine e grado uno del 
canali per raggiungere gran 
parte della popolazione del 
quartiere. Sono stati propo
sti anche quest'anno semina
ri teatrali nelle scuole, sono 
stati allrontatl anche temi 
scientifici, sono stati offerti 
spunti por conoscere lo svi
luppo storico dell'ambiente in 
«•ni il ragazzo vive, si sono 
organizzate manifestazioni 
musicali, vi e stato un signi
ficativo Impegno verso 1 prò 
blemi dell'anziano 

Molto del lavoro avviato a 
Livorno ha bisogno certamen
te di verifiche e di puntua
lizzazioni, ma l'originalità 
con cui avviene la crescita 
della città Indica che forze 
nuove e prima assenti ed e-
marginate da certi fenome
ni po.->.>ono diventare lo sti
molo e la base per una di
versa organizzazione della 
cultura. 

Marco Ferrari 

NELLA FOTO: Vil la Maria 

La Fortezza Nuova diventerà 
spazio polivalente culturale 

Un progetto per l'adeguamento dell'edificio — Saranno ospitate ini
ziative estive — Anche la tenda con molta probabilità verrà spostata 

Il Comune di Livorno sta ela
borando i suoi programmi di at
tività nel settore dello spettacolo 
per il |>eriodo estivo, partendo 
dal l ' esper icua positiva dello 
scorso anno. Dalla verifica della 
passata stagione si possono pre
levare alcuni clementi indicativi 
come l'idoneità di strumenti qua
li la tenda, la polivalenza dei 
programmi, l'esigenza di centra
lità degli spazi. 

.Ma il Comune sta analizzando 
anche altri fattori che. se man
tenuti. potreblxH"o risultare nega
tivi: .ali inconvenienti di Piazza 
della Repubblica (traffico, man
canza di strutture esterne, sono
rizzazione c-tv.), il periodo ristret
to della programmazione, la man
canza di reali momenti di gestio
ne decentrata, un casuale rappor
to con i centri estivi. Kcco quindi 
che l'assessorato alla cultura 
Riunge a proposto operative che 
possono essere cosi riassunte: pro
cedere alla costituzione della ge
stione sociale del sistema delle 
manifestazioni culturali, organiz
zare un gruppo di lai oro. indivi
duare la sede della programma-
rione e s t u a — nel periodo dal 15 
Giugno al 15 Settembre — nella 
Fortezza Nuova. 

K" intenzione dell'amministrazio
ne comunale labronica dare a que
s ta sede un carattere di poliva
lenza degli interi enti orientando 
il programma nel settore rivolto 
ai racazzi, in stretta connessio
ne con il progetto dei centri esti
vi c i elaborando, possibilmente 
con diversi organismi, program
mi collaterali allo « spettacolo » 
che sappiano garantire la massi
ma aggregazione e socializzazione 
della struttura complessiva. 

Inoltre, il progetto prevede l'in
sediamento della tenda circo, con-

tracndo accordi con il piccolo e 
medio esercizio della categoria. 
nella zona inferiore esterna della 
Fortezza Nuova, dove sviluppare 
le varie proposte spettacolari, sia 
per ragazzi che per adulti. Chia
ramente si pensa ad un interven
to con opere di restauro e di a-
dattamento che permettano alla 
Fortezza Nuova di diventare vera
mente un punto di riferimento pre
ciso per le manifestazioni cul
turali. 

NELLA FOTO: un'immagine del
la Fortezza Nuova 

...e al Castelletto nasce 
il Centro d'informazione visiva 

Una struttura a diretto contatto con il Museo d'arte moderna - Quali 
saranno i campi di attività - Laboratorio munito di strumenti tecnici 

Al Castelletto di Villa Maria 
sta prendendo corpo il Centro di 
informazione visiva il cui proget
to è stato ampiamente discusso 
tra I diveroi organismi per ri 
spondere ad una certa domanda 
proveniente dalle circoscrizioni, 
dall'associazionismo, dalla scuo
la e da studiosi. 
Vediamo in sintesi quali sono 

gli inairizzi che il centro si pro
pone: contribuire a rendere p:u 
razionale l'espletamento dei tra
dizionali compiti di istituto dei 
musei cittadini tramite il poten
ziamento della Biblioteca specia
lizzata delle art i visive, l'uti
lizzo di strumenti audiovisivi, la 
« memorizzazione » visiva di espe
rienze, documenti e dati , la pub
blicazione di programmi di ri
cerca; favorire il più ampio scam
bio di esperienze t ra intervento 

puoblico e privato. Intendendo per 
quest'ultimo la realtà associazio
nistica, gruppi o singoli cittadini 
Impegnati in settori specifici; 
operare per un aggiornamento 
continuo degli operatori didatti
ci. artistici e culturali in genere, 
per una ricerca nell'ambito del
le tecniche, dei contenuti e del 
metodi relativi ai vari tipi di 
in tervenv. 

Ecco quindi che il Centro di
venta un laboratorio di infor
mazione munito delle necessarie 
strumentazioni: stampa, fotogra
fia. videotape, prolettori, movio
le. archivio bibliografico speci
fico; ma nello stesso tempo può 
fungere da luogo di incontro e 

di confronto, sede di corsi di 
aggiornamento professionale nel 
settore delle arti visive. II primo 
progetto per il Centro di infor
mazione visiva si deve all'ARCI 
provinciale che individuava pro
prio nel Castelletto il luogo de
putato a questo t.po di attività. 
soprattutto per il diretto con
ta t to con il Museo d'Arte Mo
derna di Livorno e quindi con 
la s t ru t tura maggiormente rap
presentativa nel campo dell'arte 
moderna. 

In particolare l'ARCI sotto
lineava l'esigenza di trasferire la 
biblioteca specializzata d 'a r t ; mo
derna dal museo al Castelletto. 

di creare anche un locale por 
att ività cinematografiche, un la
boratorio di fotografia, uno di 
fcengrafia e altri per le diverse 
di.TCìphne artistiche. Le proposte 
dell'AHCI sono s ta te vagliate ed 
approvate dalla Commissione cul
tura del Comune che stib.to si 
è messa al lavoro per predisporre 
la co5'..tU7:one di questo Centro, 
uno strumento che diventa indi
spensabile di fronte all'accresciu
to interesse culturale nella c.ttà 
d: Livorno. 

" Sportflash 

NELLA FOTO: 
videotape 

riprese con il 

Jazz 
« esotico » 
venerdì 

al Centro 
Arci-musica 

Il Centro ARCI Musica 
« Andrea Del Sar to » ot>p.ta 
venerdì alle 21 l'ultimo con
certo della stagione, dopo una 
lunga stagione invernale de
dicata prevalentemente alle 
formazioni italiane e ai grup
pi giovanili. Venerdì è di sce
na il duo Don Raphael Gar-
ret e Stefano Bambini con 
una serata di jazz « esotico ». 

La lunga c a m e r a di Gar-
ret lo ha visto impegnato 
con tut t i i maggiori jazzisti 
contemporanei, da John Col 
t rane a Archie Sheep. Con 
la sua banda. <» The Sound 
Circus » il musicista si e de
dicato all ' insegnamento del 
suo mestiere e alia costruzio 
ne di stranienti a San Fran
cisco. New York ed Amster
dam. 

Attualmente Garre t vive a 
Pisa dove insegna Tai chi 
Chuan. una particolare for
ma di danza movimento, me
ditazione dalla quale in gran 
parte è derivata la sua mu
sica che si esprime con tu t ta 
una sene di s t rumenti non 
tradizionali: il clarinetto tu r 
co. il flauto giapponese e al
tri di sua personale inven
zione. 

In questa esperienza pisa
na è s ta to affiancato da Ste
fano Bambini, fondatore nel 
13 del gruppo Tarahumara 
e poi impegnato a Parigi con 
Steve Lacy, Nona Howard e 
altri . 

«II bandito 
delle 11 » 
conclude 
il ciclo 
sul '68 

FIRENZE — S: conclude og
gi nell 'ambito del Circa.to re 
g.onale toscano del cinema. >1 
ciclo <t Material; intorno al 
"68^ che il c.nema Garibaldi 
di Fiesole — recentemente ria
perto con la nuova gestione 
dell 'Ente teatro romano — ha 
ded cato al *63. r.proponendo 
pellcole d. giovani registi 
culturalmente legati al perio
do. Stasera è in programma 
x II bandito deile U •> <Pier-
rot le foui d: Jean Lue Go
dard. Seguirà un dibatt.to-
tavola rotonda, coordinata da 
Stefano Merl.m. presidente 
dell 'Ente teat ro romano, pro
grammato per m irtedi 6 mag
gio. alle ore 21.30 nella sala 

Nel terr.tor.o fiesolano si 
s tanno concludendo intanto 
anche gli altri cicli d. prole-
z.oni organizzati nell 'amb.to 
del Circuito regionale del ci
nema ( C R T C > : in partico
lare. per sviluppare e aporo-
fondire i temi emersi dalle 
prole? oni su « L'omo natura. 
scienza » è nrev.sio un incon
tro sui oroHemi che scaturi
scono dai muramenti indotti 
nei rapporti n a t u r i ambiente 

Infine, nel pomer.gg.o di 
g.ovedt 11 maggio, al cinema 
Garibaldi, incontro con Pao
lo Blasi. docente di fisica, e 
G. Mezzetti. architetto, auto
re di « La natura e la scien
za ». insieme alla proiezione 
dei filmati realizzati dai ra
gazzi 

Espongono 
a Grosseto 

pittori 
« tra il Po 

e il Tevere » 
GROSSETO — Proseguirà a 
Grosseto sino al 7 maggio. 
in concomitanza con le ma
nifestazioni indette per la 
rassegna del e nema bulgaro, 
promosse unitar iamente dal-
l'ammin'.strar.one provincia
le. dall'Upi e dal Circuito re
gionale del cinema, una col
lettiva d'arte ccotemporanea. 

In attesa di trasferirsi nel 
I comune di Pontassievc la col-
j lettiva è esposta al Teatro 

degli Industri . Il titolo, «otto 
il quale espongroo 27 p.ttori 

I e 6 scultori operanti : h una 
I area che va dalla Lombardia 
J al Lazio, è panico!irniente 

suggestivo: * Oltre i'. v.s.bile-
mimes'. ed immaginazione tra 
il Po e il Tevere >\ 

Curatore della mostra è 
D.no Pasquali : il suo testo 
di presentazione si accompa
gna a quello dell'assessore al
la pubblica istruzione della 
amministrazione provinciale 
Bruno Medda. 

Tra i partecipanti alla col
lettiva. vanno citati lem 

i bardi Bonomi. Borrin:, Cor
darli. Farina. Gastini. Margo-
nan , Mariani. ì veneti Bra-
gantini e Peni le ; gli emilia
ni Ronchi e Santachiara ; ì 
toscani Baohenni, Bindelli . 
Barraco, Benvenuti. Bittonl. 
Cantini. Carri , Cerri. Cipol
la. Fusi, Gavazzi Del Testa, 
Niglani, Nincherl, Paura , Pe-

! leg-atti. Poggiali, gli umbri 
Bruscoli. Capetti, Venanti e 
i romani Pratesi e Razzi. 

! Un patto 
! tra Dio 
j e il Diavolo 
| all'Affra-
i tellamento 

Venerdì 28 e sabato 29 apri
le. alle ore 21.15. al Teatro 
Affratellamento. ;1 collettivo 
a Victor J a r a » di Firenze pro
pone due recite straordinar.e 
dello spettacolo « La mela o 
pera peccaminosa n firmato. 
sia per il testo che per la re-
g a. srenograf .a. musiche e lu
ci dal collettivo stesso. Mol
to '.-neramente trat ta da un 
lavoro scritto al 'a f.ne dell' 
Ottocento da Oskar Pan:zza 
ili concilio d'amorei. la vi 
cenda t ra t ta del patto «sto
rico » tra D.o ed :1 Duvo 'o 
per lim.tare i danni che. s.a 
all'uno che all'altro, arrecano 
gli uomin. ormai troppo irr.-
spetto=i 

La vicenda è vista attraver
so le penpe.'ie d. tre g.ullar: 
ciarlatani <l'amb.entaz:one è 
medioevale) che r.corrono co
stantemente a esped.enti per 
sbarcare il lunario, assillati 
dalla nvsera p.ù nera, e che 
partecipano alla vicenda del
lo storico pat to attraverso un 
viaggio che li porta dalla ter
ra al paradiso, all'inferno nel
la ricerca della mitica mela. 
intesa come s'mbolo di auto
nomia di giudizio. 

Si alternano, nello spettaco
lo. momenti recitativi itesi a 
puntualizzare t passi fonda
mentali della veenda a si
tuazioni che utilizzano l'inte
ro spazio teatrale e gli spet
tatori stessi per animare le 
scene dell'inferno e del pa
radiso. 

Al di là della maschera all'Humor Side 
Trucco teatrale e trucco da clown: crvm^ 

possono essere usati in teatro in sostituzione 
della maschera? Lo spiega in un seminario 
sul trucco il Mimo Teatro Movimento venerdì 
all'Humor Side dell'SMS di Rifredi. 

Il primo teatro movimento, nato due arni 
fa a Roma, è un gruppo che lavora essen
zialmente come scuola di mimo. E' stato costi
tuito da tre attori. Lydia Biondi. Alessan
dra Dal Sasso e Roberto Della Casa. Ha 
lavorato pnma presso le sale di un centro 
di addestramento per i lavoratori dello spet

tacolo. ora ha finalmente una propr.a ^ede 
a Rema. 

Dal lavoro cc-m ine è nata l'esigenza di 
produrre uno spettacolo che raccogliesse l"-
esperienze fatte e consent i le di proporle al 
pubblico. Lo spettacolo, che sarà presentato 
venerdì insieme a! seminario sul trucco, è 
« Le boeuf sur !e toit » di Jean Cocieaii, per 
la regia di Albeno Gozzi 

NELLA FOTO: una suggestiva < f igura » ese
guita da dut mimi 

Campionato regionale 
di nuoto UISP 

Lunedi 1 Maggio, con 
Inizio alle oie 8,30, pres
so la Piscina Paolo Co 
stoll del Campo di Min
te (Flteii/e» si su»lgi* 
là la seconda prova del 
campionato regionale di 
nuoto UISP alla quale 
partecipi ranno otto so 
cietà del compi fusorio 
Firenze Prato Pistoia. 

Alla manifestazione, che 
nella prima edizione 11 
scosse un largo successo 
di partecipanti e di pub
blico, parteciperanno la 
UISP Nuoto Firenze, la 
H N. Fiorentlli-Algida, il 
Nuoto Club Fiien/e. il 
Cnmplglano Nuoto, l'Asso 
eia/ione Nuoto Prato, il 
Nuoto Club Prato, il Pi
stoia Nuoto Club e il Do 
poluvoio Ferroviario Nuo-

' to Pistoia. 

VII Coppa Primavera 
Trofeo « A. Fochi » 

Prosegue IOII successo 
al Motuwlndronio chilo 
Cascine, oiganlzzato dal . 
Club Sportivo Firenze, la 
VII Copjia Primavera e 11 
<i Trofeo Attillo Fochi » di 
calcio riservali alle cate
gorie Pulcini ed Fsor 
dienti 

Per la categoria pulcini 
questa seni alle 21 è In 
programma la pari Ita 
Scandirci Roman A Do 
mani Salos Antella. vener
dì disellimi Ca le t t ano II 
torneo riprenderà II :i 
maggio con Ambi ostami 
Firenze O. per concluder
si 1*11 maggio. 

Da martedì 16 a vener
dì 19 maggio M svolge 
ranno le gare di quallfl 
razione mentre la linaio e 
prevista por mercoledì 'M 
maggio allo ore !» II «Tro 
feo A. Fochi », Invoco prò 
\ct\^ per questa «-eni alle 
21 l'incontro Sostose Am
brosiana. Giovedì disel
limi Calcn/nnn. Venerdì-
Hales-Antellu La finale e 
fissata per il 31 maggio al 
le ore 22. 

Hokey su pista: 
al comando il 
Calcobel Follonica 

Prende il largo 11 Cal
cobel Follonica nel massi 
ino campionato di hockey 
sii pista. La vittoria casa 
lingn con la Goriziana e 
la sconfitta sui rampo del 
Novara da parte dei sem
pre più sorprendente Tri-, 
sino hanno fatto divenire 
due le lunghezze t ra la 
capolista e le inseguitici . 
11 Laverdu Ureganze. vii 
torioso sulla difficile pista 
del Forte dei Marmi con 
tro l'atletico Mecap. si è 
portata al secondo poito 
assieme a Novara e Tris-
sino. Lodi e Monza man 
tengono il passo con le 
\ i t t one ottenute ai danni 
di Pordenone e Reggio 
Emilia. Tutto immutato. 
ad eccezione della vitto 
nu del Marzotto Valda-
gno contro il CGC Viareg
gio. nella parte has->a dei 
la classifica. 

In pratica, questa gior
nata vedeva a confronto !»• 
squadre ch'Ila parte alta 
della classifica rontro 
quelle delia bassa. Ebbene 
tutti ì confronti si sono ri
solti a favore delle squa
dre di te^ta. Il CGC Via
reggio ha subito una du
ra sconfitta sulla pista di 
Valdagno, contro il Mar
zotto. per 6 a 2. Le assen
ze importanti di Della Lit-
ta. Bandicri e Marabotti 
i tutti difensori titolari > 
hanno costretto i versilie-
si a giocare gran parte 
dell'incontro con 4 attac
canti in pista. Termina 'o 
il primo tempo in svan-
tagtr.o per 2 a L e stato 
facne per ì veneti infila
re altre 4 volte la porta 
delia squadra toscana prò 
if t tata all 'attacco per re
cuperare. 

Nella parte ha-^a. grave 
la sconfitta casalinga del
ia Regg:ana. e la ='-cca. 
seppur prevedrò.Io bat tuta 
d'arresto de! Grosseto che 
p r m e f o r . o di sparare an 
cora al vittorioso Mar 
zo'.to 

I r.=u'.ta*r Ca'.rnb"\ Fol 
Ionica Gordiana 8 a 4. 
Novara Tn-^ino 4 a 5. 
Marzotto Vaìda?noCGC 
V.areggio 6 a 2. Ixxii Por-
(lenone 1 a 0. Giov.r.azzo 
Grosseto 4 a 0, Reyz.o 
Emilia-Mor.za 0 a 2. Alle 
t.co Mecap Forte de. Mar
mi Laverda Bregar.ze 3 4 

La classifica- Calcobel 
Follonica punti 19, Nova
ra. Laverda. Brfeanze. 
Trissmo punti ì7. I/vdi 
punti 15. Atl-:t.co M*rap. 
Forte dei Marmi pur.ti ì'J. 
G.o-.mazzo punti 12: CGC 
V.areggio e Gor.z.ana 
punti l i : Pordenone p ir. 
•; io. Gros-^to 9. Rrze.o 
Fm.i.a 8. Ma . - zvo Va. 
dagr.o 6 

S. Z . 

Tc.neo dell'Amicizia 
al quartiere 6 

Le soc.età sport.ve d*! 
quartiere n. 6 organizzano 
per la seconda vo'.fa il 
Torneo dell'Amicizia di 
calco, riservato ai raeaz 
zi del quartiere nati ne?l; 
anni &4 65 65 67^8 II tor
neo si svolgerà in nottur
na, presso :1 campa comu 
naie di Brozzi e le pa r t i ' " 
saranno gì eoa te tutt i i 
martedì e g.ovedt delU 
sett imana a partire da 
martedì 2 maggio. La ma-
nifestazion» di promozio
ne e propaganda dello 

sjwrt è organizzata dal 
quartiere 6 con la colla
borazione della Pollspor-
t 'va La Torre, Arci Novo-
11. A. C. Pcretolft. G.8. S. 
Cristofano, Firenze Ovest. 

Domenica 30 aprile 
2" G.P. Buonconvento 

Il Gruppo Sportivo 
Huoncomento (Siena) ha 
organizzato per domeni
ca 30 aprile una gara ci
clistica rls«Tvata alla ca
tegoria giovanissimi e va
lida pei l'assegnazione 
del 2. ( t ran Premio « G. 
8 Buonconvento ». Il via 
alla gara sarà dato alle 
14,:i() o la corsa si snoderà 
su un circuito cittadino. 
Il via o la partenza sono 
previsto da via della LI 
berta ed I concorrenti p"r-
coneranno via di Percen 
nu. plit/7iilo Garibaldi. 
piazza Matteotti. 

Riunione di 
pescasportivi 

Nella sala consiliare del 
municipio di Figline Val 
(bjno. alla presenza nel 

"viro presidente della sezlo 
ne FI .P .S di Firenze. PI-
Inde Clulli e del conslglie-
IO Fi uncini nonché del si
gi d a i lo (I e 1 1' Arclpesca. 
Elio Chliici, si sono nu 
niti i dirigenti di-llu loca 
le .sezione comunale pesca. 

L'Incontro è avvenuto a 
seguito di sollecito di quel 
pc.-ca.sportlvl che deskle 
ruviino avere delucldazio 
ni sin in ordino agli 
scopi che si prefiggono le 
due Istituzioni come su 
altri particolari inerenti 
l'attività singola ed asso 
elativa con riferimento 
anche all 'attività agoni 
stlca 

Prima Ciulll e. succes
sivamente. Chlrlcl sono 
stati esaurienti e la rlu 
nione si è conclusa con 
l'affiliazione della .società 
sia alla FIPS elio all'Arci 
pe ,ea Tanto p'.-r Iniziare. 
il sodalizio, con la collabo 
razione dcll'ArcIpesca, fa
rà svolgere, domenica 7 
maggio, un rally di pesca 
aperto alla partecipazione 
di tut te le società. C e da 
evidenziare che l pescato
ri. nell 'ambito eli quel 
comune sono circa 1.300 
e gli appartenenti alla so
cietà sono oltre 150. Da 
questi dati il trae la con
clusione che la costituzio
ne del rapporto società 
FIPS Arclpesca non potrà 
che estero produttivo a 
tut to vantaggio degli stes
si pescatori In particola
re od. in generale, jxr una 
maggiore diffusione d"lln 
disciplina della pesca. 

Trofeo «Chianti Putto» 
Il Gruppo sportivo « Le 

Torri Pezon e Michel » ha 
lat to disputare 1*8. trofeo 
« Chianti Put to ». secon
da prova valida per la 
combinata del v trofeo Pe 
gaso Donatello » messo 
in at to dal comitato re 
gioitale toscano con la col
laborazione della Ditta 
Fusi di Milano. 

Quattrocento ot tanta i 
concorrenti, sessanta le 
società rappresentate, pe 
scato soddisfacente, ricco 
monte premi e perfetta la 
organizzazione. 

Li vittoria è stata della 
« U. C. Bellarlva \ \a t r r 
quecn >• con la squadra 
composta da Andrea Tcs \ 
Stefano Gorgi. Andrea Cap-
puccioni e Carlo Calvettl. 
Seguono nell'ordine: SPS 
Montecatini Doretti. SPS 
Rozzano. Casa del Popolo 
Rufina. Polisportiva Ol
trarno. A P S . Ituflna. 
C .PS Serrava te Indios. 
Porta al Borgo. Cannisti 
Pratesi. Lenza Monteca-
t.nese. ecc. 

Affiliazione Fips 
Oltre alla riconferma 

dell'affiliazione alla F IPS 
delle 77 società della pro
vincia di Firenze, dal 18 
gennaio I&78 a tutt'oggi, 
altre 10 società hanno ade
rito al movimento federa
la e c i o c Gruppo Subac
queo CentoneUe - e o cir
colo La Saletta. Via Luigi 
I a V'S'a I ;/)129 Firenze 
- L'mor.e 'por t r .a Sette 

rv\:o Sport r o Circolo 
< li Progre-co -> V:a Vitto
rio Emanuele 135 - 50134 
Firenze - Lenza Bagno a 
R.rxj'.i. via Roma 124 50012 
Bagno a Rino'.: — Centro 
sportivo prò-..nciaie Liber 
tas Via della' Scala. 44 
50123 Firtr.ze — Circolo 
dipendenti Ca^sa di Ri-
sparm.o. V»a R.casoli 9 
50122 F.renze — Polispor
tiva Arcipesca Saman tha 
Dicomano. P.azza. delia 
Repubblica 50062 Dicoma
no — S P S Castellina e o 
Casa del Popolo — Via Di 
V.'*or:o 50013 Scandicci -
Ivnza Mezranese e o Cir
colo L. Ballerini. Via Del 
C.ttsdino 7fi 41 50047 Pra
to - Un.me pesca bar 
Sport Scarperia. e o bar 
soort - V.a Roma 50 50038 
Scarper.». 

Festa alla R.N. 
Fiorentia 

Un numeroso gruppo di 
vecchi soci delia Rari Nan-
t»s F.orentia. per inizia
tiva d: Guido Zenobi. si 
sono ritrovati m un noto 
ristorante fiorentino per 
festegg.are Pietro Sera
fini cne. per 45 anni, è 
stato il più prezioso coila-
horatore del sodalizio del 
Lungarno Ferrucci. Nella 
occas.one, a P ie tnno è sta
ta consegnata una perga
mena firmata da tut t i l 
soci presenti e una targa 
ricordo. 
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